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contro il razzismoScoppiati di Casa Pound Nostra

MENTE
LOCALE

di Nicola Baldarotta

Sono scoppiato. Alla fine, al ter-
mine di una campagna eletto-
rale di cui ancora portiamo
nella testa   e nel corpo le sco-
rie della fatica, ho commesso il
più banale degli errori.  Anche
io, ubiquitario tra TV e giornale,
mi sono rivelato umano e falli-
bile (ma ne sono stato sempre
ben consapevole!). A propo-
sito dell’incivile attacco contro
il sindaco di Trapani, Giacomo
Tranchida, che si era detto di-
sponibile all’accoglienza dei
629 migranti dell’Aquarius, ho ti-
tolato «Lo striscione omofobo di
Casa Pound». È di tutta evi-
denza che il titolo avrebbe do-
vuto essere «Lo striscione
razzista di Casa Pound». Errore!
Come giornale ce ne scusiamo
con i lettori, ce ne scusiamo
anche con il sindaco Tran-
chida. Non ce ne scusiamo
con Casa Pound, perchè tanto
per loro, neofascisti, razzisti,
omofobi, antisemiti, malati di
machismo e maschilismo, non
cambia nulla. Il culto del
branco li pone contro ogni di-
versità percepita, al di fuori

della società democratica.
Quindi per Casa Pound niente
scuse. Una riflessione: la poli-
tica, in tutta Europa, sta pren-
dendo ogni giono di più una
deriva verso la costruzione di
una società richiusa in se stessa,
egoista,  nazionalista, revansci-
sta. Anche l’Italia non è estra-
nea a questo trend culturale,
invero, molto preoccupante.
Le prossime consultazioni elet-
torali, quindi, saranno sempre
più incentrate su un tema che
divide questa parte del
mondo, quello occidentale:
aprirsi oppure no, alle legittime
richieste di aiuto dell’altra parte
del mondo? La partita, politico
culturale, non riguarda cia-
scuno di noi come cittadino
italiano ma, in primo luogo, cia-
scuno come cittadino europeo
e portatore di quegli ideali che
in Europa sono stati costruiti at-
traverso l’illuminismo, il positivi-
smo, il pluralismo, la non
discriminazione, la tolleranza, la
giustizia. Insomma quei valori
oggi messi in discussione da di-
versi leader politici. 

Articolo a pagina 4



Gli italiani godono di una se-
colare fama di brava gente.
Sin qui ci siamo, ma, spesso,
coll’essere troppo buoni si ri-
schia di passare per fessi. Per
anni ci siamo distinti per l’ac-
coglienza agli immigrati.
Mentre gli altri paesi europei li
rifiutavano e le loro navi, pur
soccorrendoli, li venivano a
sbarcare nei nostri porti, noi
accoglievamo di tutto e di
più. In poche parole, il vec-
chio stivale veniva conside-
rato come la pattumiera
d’Europa. Non abbiamo di
certo dimenticato il compor-
tamento dei francesi a Venti-
miglia, rimasti indifferenti di
fronte alle centinaia di immi-
grati che intendevano pas-
sare il confine, così come non
abbiamo dimenticato la fer-
rea e disumana politica
messa in atto dalle autorità
spagnole per bloccare ogni
tentativo di ingresso nel loro
paese. Ma, ecco che una
volta tanto l’Italia fa sentire la
sua voce per riportare un mi-
nimo di equilibrio nella poli-
tica dell’accoglienza. Apriti
cielo! Spagna e Francia ac-
cusano il nostro governo di in-
sensibilità, di disumanità e di
disprezzo di ogni minimo con-
cetto di solidarietà umana. Ci
vuole una bella faccia tosta.
Una riflessione, quest’ultima,
che, tra parentesi, mi porta
ad amaramente sorridere,
quando sento parlare di unità
europea. Non ci si rende
conto che la fantomatica
unità europea sta rifacendo
nascere poco per volta,
giorno dopo giorno le più ac-
cese e pericolose ideologie

nazionalistiche. Ma, ritor-
nando all’argomento princi-
pale, mi chiedo: a chi giova il
buonismo nell’accoglienza?

E’ gente – si dice – che
sfugge alla guerra, alla fame
e alle sofferenze. Ma ho miei
dubbi. Li vedo scendere dalle
navi e la maggior parte non
è per niente deperita; molti
sono già muniti di telefonino
e non provengono da alcuna
zona di guerra. Al contrario,
mettendoli a confronto, mi
sembrano più i soccorritori
che abbiano bisogno di soc-
corso. Diciamocelo chiara-
mente, una volta tanto.
L’accoglienza non è stata
altro che un buon affare per
molti. La popolazione italiana
è stata sempre contraria a
questa indiscriminata aper-
tura delle nostre frontiere. Ma
la popolazione non ha alcun
titolo per potersi lamentare,
né alcun potere d’intervento.
Il colmo l’abbiamo raggiunto
oggi nel corso di una manife-
stazione di alcuni immigrati
contro il governo Conte: “Se
Salvini vuole la guerra, noi
siamo pronti a fare la guerra”.
Per essere degli immigrati, a
quanto pare, si sono bene in-
tegrati in Italia”.

Italiani brava gente

A cura di 
Salvatore
Girgenti

Le crisi 
della 
quotidianità
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Auguri a...

La redazione de 
Il Locale News

AUGURA 
buon compleanno a 

Francesco Genovese, 

nostro amico 
e collaboratore 
del giornale.

Oggi Francesco 
compie 50 anni.
Tanti auguri
da tutti noi.
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Fai colazione Fai colazione 

col giornale da:col giornale da:

Bar:

TRAPANI - ERICE

Cafè Mirò - Punto G -

Dolce Amaro - Emporio

Caffè - Caprice - Gold

Stone - Anymore - Gia-

calone (Via Fardella) -

Sciuscià - Caffetteria -

Bar Giancarlo - Ra'-

Nova - Il Salotto - Mo-

vida - Bar Magic - Bar

Italia - Caffè San Pietro

- Ciclone - Black &

White - Caffè Ligny -

Staiti Caffè - RistoBar

Onda - Moulin Cafè -

La Galleria - I Portici -

Mar & Vin Terminal -

Nocitra - Rory - Oro-

nero Cafè - PerBacco -

Manfredi - Né too né

meo - Tiffany - Be Cool

- Tabacchi Europa - Ta-

bacchi Aloia - Barcol-

lando - Cafè delle Rose

- Gallina - Monticciolo -

Wanted -  Black Pas-

sion - PausaCaffè -

Kennedy - Bar Pace -

Red Devil - Orti's - L’an-

golo del caffè - Cof-

fiamo - Gallery -

Gattopardo - Nero

Caffè - Cancemi - An-

drea's Bar - Armonia

dei Sapori - Efri Bar -

Gambero Rosso - Sva-

lutation - Infinity - To-

daro - Milo - Baby Luna

- Giacalone (Villa Ro-

sina) - Meet Caffè -

Coffee and Go - La Ro-

tonda - Holiday - Roxi

Bar 

XITTA: Iron Cafè - Ri-

trovo 

GUARRATO: Aroma

Cafè - Bar Sport

RILIEVO: Gran Caffè

Europa - Codice Bar -

Hotel Divino - Tabac-

cheria Vizzini riv. n° 30           

NAPOLA: Bar Erice -

Urban Tribe 

CROCCI: Avenue Cafè

PACECO:

Fast Food - Vogue -

Centrale - Cristal Caffè

- Bohème - Angolo An-

tico - Sombrero - Mizar

CUSTONACI: 

Coffe's Room - The Ca-

thedral Cafe' - Riforni-

mento ENI 

VALDERICE: 

Bar Lentina - Royal -

Vespri - Venere - Bacio

Nero  - Tabacchi Gas-

sirà     

BONAGIA: Cafè Le

Rosse - Panificio Antica

Panetteria              

Servizi Auto:

Criscenti - Mazara

Gomme - Box Customs

- Alogna Officina

Tabacchi:

Tabacchi n°98 Benenati

(Via Gen. D'Ameglio) -

Tabacchi Lucido (Via

Marsala) - Tabacchi n°

49 Castiglione (Viale

della Provincia) - Ta-

bacchi Catalano Riv. n.

21 (Via Amm. Staiti)

Altri punti:

Pescheria La Rotonda

(San Cusumano) - Su-

permercato Sisa (Via

M. di Fatima) - Il Dolce

Pane - Panificio Lantillo

- Panificio Oddo (C.so

Vitt.Em./V.Manzoni/V.

Archi) - La Moda in

testa (parrucchiere)

Richiedi il giornale  dal martedì al sabato  nei nostri partners:

Per diventare punto di distribuzione chiama il 331/8497793
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Trapani contro il razzismo
Sit in di Cgil, ANPI, PD e GD
Sabato la marcia per la giornata del rifugiato  

«Hai notato che gli argomenti
sono sempre più o meno quelli.
Rubano, sporcano, puzzano e
allora olio di ricino e manganelli.
Hai notato che parla ancora di
razza pura, di razza ariana, ma
poi spesso è un po' meno orto-
dosso quando si tratta di una
puttana». È cosi l’uomo nero di
Brunori Sas, cantautore impe-
gnato. Ed in questo momento
storico, in cui il dualismo “noi” –
“loro” torna a farsi protagonista,
ammesso che, anche solo per
un qualche frangente, abbia
mai smesso di esserlo, nulla più,
di quanto canta Dario Brunori,
sembra esser attuale. Denuncia
e riflessione. In questi giorni, a se-
guito del tentativo della nave
Aquarius di far approdare in Si-
cilia i migranti provenienti dalle
coste libiche, il neo ministro degli
interni Matteo Salvini ha lan-
ciato l’hashtag #Chiudiamoi-
porti, alimentando, certamente,
un clima già ostile alla solida-
rietà. Di contro, invece, Amnesty
International Italia continua a ri-
badire che “La solidarietà non è
un reato!”. Evitare che degli es-
seri umani rimangono, anche
per una sola luna in più, in balia
delle maree ha a che fare con
l’umanità, che riguarda tutti.
Non bisogna mai dimenticare
che tali sono prima ancora di
esser identificati e differenziati in
“clandestino”, “rifugiato”, “ri-
chiedente asilo”, per le cui pe-
culiarità si rimanda alla

Convenzione di Ginevra. Spesso
chi si trova a prestare soccorso,
e quindi ad accogliere, di fatto,
più precisamente, (r)accoglie
pezzi di vita. Dispersi. Minori non
accompagnati. Donne incinte.
Anziani. Donne. Uomini. Madri.
Padri. Nel rispetto, ed al di là, di
ogni credo, possiamo, comun-
que, definire che il dove-come-
quando di ognuno di noi sia
nato è un artificio della cosid-
detta lotteria naturale, dalla
quale nessuno può sottrarsi, ma
dalla quale ci si può affrancare.
Anche, se necessario, con l’au-
silio di tutti. 
Ancora prima della politica in-
ternazionale, è la nostra stessa
costituzione, all’art. 10 ad enu-
cleare che «lo straniero, al quale
sia impedito nel suo paese l'ef-
fettivo esercizio delle libertà de-
mocratiche garantite dalla
Costituzione Italiana, ha diritto
d'asilo nel territorio della Repub-
blica, secondo le condizioni sta-
bilite dalla legge». Non è
intenzione di chi scrive assur-
gere, in questa sede, ad
un’analisi politica, né senten-
ziare. Ma una riflessione, che
nasce dal presupposto - asso-
dato, concedetecelo - che vi-
viamo in una comunità globale,
e quindi, tutte le violazioni di di-
ritti che ammettiamo per gli
“altri” saranno domani ammissi-
bili anche per “noi, va pur fatta.
Ogni giorno. 

Rossana Campaniolo

Una battaglia di civiltà: contro
ogni forma di razzismo; contro
ogni forma di intimidazione nei
confronti del sindaco di Trapani,
Giacomo Tranchida, che ha
mostrato disponibilità all’acco-
glienza dei migranti dell’Aqua-
rius; contro ogni forma di
neofascismo a partire da quello
volgare e violento di Casa
Pound. Ieri mattina la CGIL, il Pd
e i Giovani Democratici, l’ANPI
si sono ritrovati davanti il Palazzo
del Governo (in questo caso
mai come prima luogo adatto
alla manifestazione) per fare
sentire la voce democratica di
quanti credono che la solida-
rietà sia, al di là degli steccati
politici, un imperativo morale.
C’erano quasi tutti i quadri diri-
genti sindacali della provincia,
a partire dal Segretario Gene-
rale Cgil, Filippo Cutrona:
«stiamo assistendo ad una de-
riva antidemocratica e razzista
a partire dalla quale può dive-
nire possibile la compressione di
ogni altro diritto, e questo il sin-
dacato non può permetterlo,
né può tacere». In piazza ac-
canto al sindacato dei lavora-
tori anche il Comitato
Provinciale ANPI, Associazione
Nazionale Partigiani d’Italia che
ha espresso «totale solidarietà
al Sindaco di Trapani Giacomo
Tranchida, fatto oggetto di uno
squallido, miserevole e razzista
striscione affisso, per fortuna
solo per poche ore, in una delle

principali arterie cittadine». 
«La firma è quella di Casa
Pound, l’associazione neofasci-
sta che in questo modo comu-
nica la sua presenza anche a
Trapani» rileva l’ANPI che fa ap-
pello «a tutte le forze democra-
tiche perché, superando ritardi
e confusioni pseudo politiche, si
trovi un momento di unità per
dare all’insorgere neofascismo
le giuste e civili risposte di una
città che respinge i fascisti e i
loro epigoni». In un documento
congiunto tra ANPI, ARCI,
Azione Cattolica, Legambiente,
Libera, Rete della conoscenza
si afferma che: «L’Italia non può
voltare le spalle; ogni migrante,
tra cui tante donne e bambini
indifesi, è prima di tutto una per-
sona costretta a lasciare la pro-
pria terra, a causa di guerre,
fame, siccità e disastri ambien-

tali per cercare la sopravvi-
venza altrove chiedendo acco-
glienza e asilo. Alzare nuovi muri
di odio e paura non fanno
bene al Paese e aumentano
ancora di più le disegua-
glianze». Sabato inoltre, s’è
svolta a Trapani, con qualche
giorno di anticipo sulla data uf-
ficiale del 20 giugno la giornata
del rifugiato. 
Una marcia silenziosa da piazza
Garibaldi a piazza del pesce,
organizzata dalle diverse strut-
ture religiose e civili, associa-
zioni, cooperative, tutori che
operano a Trapani e provincia
nel settore dell’accoglienza, sia
per i minori non accompagnati
che per gli adulti. vi hanno
preso parte 400 persone circa e
i sindaci di Trapani, Erice e Val-
derice.

Fabio Pace
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Il Sindaco Francesco Stabile ha
completato la Giunta Munici-
pale nominando gli altri due as-
sessori che mancavano. Si
tratta di Cristina Ferro, attuale
segretaria dei socialisti valderi-
cini, e di Giuseppe Maltese (cin-
que anni fa candidato a
sindaco). Vanno ad aggiun-
gersi a Maria Iovino e Giuseppe
Martinico già designati durante
la fase di campagna elettorale.
Con il completamento della
giunta per il sindaco Stabile si
apre la fase esecutiva del suo
mandato amministrativo.
A Stabile arrivano anche gli au-
guri di buon lavoro dal più vo-
tato fra gli eletti in consiglio
comunale, cioè Gianfranco
Palermo (mister 1008 voti):
“Grazie a tutti coloro che

hanno espresso con il proprio
voto, il mio sostegno e quello
della lista. Vi ringrazio 1008 volte,
anche se dietro a questo
grande numero dovrei ringra-
ziare ancora di più. Il risultato
conseguito è stato importante
e duro, perché frutto di una
campagna elettorale vissuta
per le strade, con la gente è ar-
ticolata da incontri spontanei e
improvvisi. Auguri al neo Sin-
daco e a tutti i consiglieri . Buon
lavoro a tutti noi”.

Valderice, Stabile completa la Giunta
e Palermo ringrazia i 1008 elettori

Peppe Bologna analizza la disfatta elettorale:
“Mi è stato detto No a chiare lettere, prendo atto”

Peppe Bologna non è abituato
a nascondersi. Ha dovuto sedi-
mentare, certamente, la co-
cente bastosta elettorale... ma
a una settimana di distanza è
pronto a rimetterci la faccia
partendo dal dato di fatto in-
contestabile: “Più che una scon-
fitta la definirei una
mortificazione. E’ stata una can-
didatura bocciatissima. Il lavoro
fatto non è servito e non è stato
nè apprezzato nè valutato”. 
Non usa giri di parole, insomma.
Schietto e diretto come è stato
in campagna elettorale: “A me
è stato detto a chiare lettere'
'NO''. Ne ho preso atto con le
valutazioni e il conseguente at-
teggiamento. Non pensavo di
contrastare Tranchida (sette liste
più una ) ma di esser apprezzato
per un 7/10%. La meravigliosa
comunicazione, il realizzabile e
semplice progetto, la semplicità

della candidatura, la composta
campagna elettorale son ser-
vite a nulla, anzi a meno di nulla.
Si può perdere ma non così”.
Cosa non ha funzionato? 
“Tutto, se il dato emerso non è
un’opinione. Il calzolaio ha le
sue suole bucate. Ha vinto un
metodo da me non condiviso,
ha vinto la confusione, il voto
gregge. E ne prendo atto. Mi

addolora l’aver offerto, ai miei
candidati al  consiglio,  una
esperienza inquinata dalla mia
presenza. Mi rattrista l'uso falli-
mentare  di un marchio storico
come ''Scirocco''”.
Ma assieme a lui hanno perso
altri, tanti o pochi che siano:
“Quanti  dovevano sostenermi
son stati anch'essi bocciati, tritu-
rati. Con una differenza: io ho
straperso ma posso camminare
con gli occhi orizzontali, gli altri
no e son stati asfaltati e mortifi-
cati: insomma cornuti, contenti
e bocciati. In sintesi la morte fal-
limentare di Savona, Brillante,
Ruggirello, Sveglia, Gucciardi e
dei tanti penosi ed ignavi  ''gio-
colieri''. Tranchida è stato bravo
ed è stato trapanesizzato da
Guaiana e Abbruscato.
Trapani ha detto sì, ancora una
volta, ad un sindaco non indi-
geno, ha detto sì ad un consi-

glio comunale per un quarto
composto da non trapanesi ma
votato dai trapanesi. Tutto con
lubrificante. Il plebiscito su Tran-
chida, il risultato di Scarcella a
Paceco, la sindacatura ericina
di Toscano e quella egadina di
Pagoto, la convergenza di Leo-
luca Orlando ed altro impon-
gono alcune riflessioni”.
Quali?
“Finite le elezioni, va addolcito il
clima forcaiolo: si vince coi voti
e non con le querele o con gli
avvisi di garanzia. A chiunque, e
quindi anche a Tranchida, van
dati i tempi necessari per ''ca-
pire'' Trapani. E, infine, in una vi-
sione semplice e reale, mi pare
ci sian tutte le condizioni per
pensare e lavorare a un Pier-
santi 2. Ci son tutte le condizioni,
ma tanti saranno i ''nè faccio nè
faccio fare''. Poverini. 
Per il resto: Trapani, farewell”.

Su quelli che dovevano appoggiarlo: “Io ho perso, loro sono stati asfaltati”

Elezioni Trapani:
verifiche in corso

L’Ufficio centrale elettorale del
Tribunale di Trapani sta com-
pletando la verifica di tutti i
verbali consegnati dai presi-
denti di seggio, per quanto
concerne lo spoglio dei voti di
domenica 10 giugno.
Si sta facendo una disamina
puntuale e meticolosa di tutti i
voti di lista e voti di preferenza.
Sono state ultimate le verifiche
delle liste di “Lega- Noi con
Salvini” e di “Trapani tua”.
Sono state rilevate piccole dif-
ferenze di voti ma nulla di so-
stanziale che possa rimettere
in discussione il risultato finora
emerso.  
Oggli si prosegue con l’esame
delle liste secondo l’ordine del
tabellone.
C’è fibrillazione e attesa, ov-
viamente, per il pari merito fra
Giulia Passalacqua e Vin-
cenzo Guaiana della lista
“Cambia-Menti”. Risultato
che, per ora, premia il se-
condo con l’ingresso in consi-
glio comunale.

Peppe Bologna

Prima giunta per il neo Sindaco Giacomo Tran-
chida che, con l’assistenza del Segretario Gene-
rale Raimondo Liotta, ieri mattina si è riunito
congiuntamente agli assessori Patti, Abbruscato
e Romano. Significativa la scelta dell’argomento
relativa alla prima delibera: “Politiche di rinnova-
mento culturale e civico per favorire traspa-
renza, legalità e cittadinanza attiva”. Verranno,
quindi, introdotte nuove politiche a sostegno
della legalità. “La Città di Trapani si costituirà
parte civile in tutti i procedimenti giudiziari relativi
a fatti e misfatti politici e sociali – afferma il Sin-
daco Giacomo Tranchida -  ove si registrano
reati gravi di collusioni, voto di scambio, turbative
d’asta, fatti di mafia e/o criminalità organizzata,
atti dolosi in danno della comunità cittadina,
posti in essere da propri rappresentanti istituzio-
nali e/o politici, collaboratori e/o personale di-
pendente, ivi compresi fornitori e/o partner”.
Domenica pomeriggio, intanto, nel corso dell’in-
contro al comitato di Peppe Guaiana (dove il
più votato fra gli eletti ha ringraziato i sostenitori)

Tranchida ha ribadito quello che era ed è uno
dei punti fermi del suo impegno su Trapani: “Giu-
seppe Guaiana, visti anche i risultati ottenuti da
lui personalmente e dalla lista “Amo Trapani”,
sarà il nuovo presidente del Consiglio Comunale.
Io sono uno che mantiene in patti e sono certo
che l’aula consiliare, quindi la maggioranza che
sostiene la mia azione amministrativa, saprà es-
sere conseguente dimostrando coerenza al per-
corso portato avanti durante la campagna
elettorale”.

RT

Giacomo Tranchida: “Io rispetto i patti, Peppe Guaiana
sarà il prossimo presidente del consiglio comunale”

La neo Giunta a Valderice
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«Questa notte ho
sognato che affo-
gavo, non è la
prima volta,   da
quando ho vissuto
l’esperienza sul-
l’Aquarius. Poi mi
sono svegliato, ho
acceso il cellulare
e ho letto la notizia
di due ragazzi somali, morti di
stenti, a bordo della nave, con-
giunti in un  abbraccio». Rac-
conta lo scrittore e fumettista
Marco Rizzo nel corso di “Ape-
ritivo con l’autore” evento or-
ganizzato da  Lalllabis, in cui
sono stati presentati i libri “Lo
scirocco femmina” e “Sal-
vezza”, quest’ultimo scritto in
colllaborazione con l’illustratore
Lelio Bonaccorso. Nel corso di
uno dialogo Tra Rizzo e Nicola
Baldarotta, direttore di questo
giornale si è parlato di spe-
ranza,  tematica strettamente
connessa alla necessità di un
affinamento della sensibilità so-
ciale. Trapani era al centro dei

riflettori sia che si parlasse di im-
migrazione che nell’affrontare il
tema del murale razziale “Ac-
cogliamoli a casa di Tranchida”
perchè le pagine dei libri di
Rizzo, in qualsiasi maniera le si
legga, contegono sempre
qualcosa di trapanese. Mafia
locale, omertà, immigrazione,
accoglienza, sono tematiche
che escono dal gretto cinismo
per raccontare un pezzo d’Ita-
lia che si dibatte tra solidarietà
e menefreghismo o (peggio
ancora) leggerezza nelle pa-
role, circolanti nel web, o nel
corso di conversazioni da bar.
Io mi chiedo che tipo di mondo
stiamo creando. (M.P.)

La nave Aquarius, nei sogni
di “Salvezza” di Marco Rizzo

Associazione teatrale di Paceco in scena
con «Stiorno riri tu, dumani tocca a mia»
La commedia è scritta e riadattata dal cabarettista Gianfranco Manuguerra

La compagnia “Teatro e Tradi-
zioni popolari” di Paceco, vete-
rana nella realizzazione di
rappresentazioni sceniche all’in-
segna del divertimento, que-
st’anno porta sul palco “Stiorno
riri tu, dumani tocca a mìa”. Una
commedia ambientata nel ‘700
che permette ai personaggi e al
pubblico di tornare indietro nel
tempo e di rivivere l’epoca in cui
non esisteva la tecnologia mo-
derna. Anche i dialoghi saranno
riarrangiati a quell’epoca, così
come la scenografia e l’abbiglia-
mento. La prima sarà il prossimo
22 con replica il 23 giugno al tea-
tro “Don Bosco” di Trapani e il bi-
glietto avrà il costo di 7 euro. Le
successive repliche saranno
messe in scena per tutte le piazze
e i teatri della provincia durante
l’estate. La commedia, come
ogni anno già dal 2009, rappre-
senta un’opera scritta e arran-
giata dal cabarettista trapanese
Gianfranco Manuguerra. La sto-
ria racconta un intreccio avvin-
cente: si svolgerà a casa di una
famiglia nobile nel giorno della
presentazione ufficiale dei futuri
sposi, ossia i figli del duca Fulvio e
della duchessa Clelia, padroni di
casa. Un incontro sviato dal rego-
lare andamento dei fatti a causa
dei figli della cameriera, che
nella loro povertà, avendo poco
da mangiare, si rifugeranno a
casa del duca e rubando un
tozzo di pane, scopriranno che
per un incidente di carrozze, i fu-
turi sposi non saranno presenti al
pranzo e tarderanno. Loro, pur di

approfittare del pranzo, finge-
ranno di essere i futuri sposi. Alla
presentazione ufficiale le coppie
di sposi, quella vera e quella finta,
si innamoreranno realmente tra
loro abbattendo ogni barriera di
classe. «È quasi un amore impos-
sibile - dice l’autore Manuguerra
- ma speriamo in un lieto fine». I
personaggi ogni anno cam-
biano, le new entry non man-
cano, a parte gli “storici” che
dall’inizio partecipano al pro-
getto teatrale. «Mi piace variare
- continua Manuguerra -. Io stesso
scengo i ruoli e affido di anno in
anno personaggi diversi, dando
a tutti la giusta importanza. Le no-
stre aspettative sono alte, pen-
siamo di continuare anche in
futuro ma diventa sempre più dif-
ficile. Essendo un’associazione
amatoriale e consapevoli che

per portare in scena uno spetta-
colo si devono fronteggiare
spese che i comuni non riescono
a sostenere, ringrazio le associa-
zioni che ci finanziano per portare
in scena i nostri spettacoli. Da
qualche tempo mi cimento

anche in tv con le reti locali e
quest’anno ho partecipato su
Canale2 come ospite di “Bellezze
di Sicilia con amore”. La nostra
speranza è di crescere e avere il
riscontro del pubblico». 

Giusy Lombardo

Tre persone sono state ricoverate presso l’ospe-
dale Sant’Antonio di Trapani a causa di una in-
tossicazione alimentare da tonno. Diagnosi
operata sulla base dei sintomi (la cosiddetta sin-
driome sgombroide) e confermata dalle testi-
monianze dei pazienti che hanno dichiarato di
aver consumato tonno fresco acquistato presso
una rivendita di Paceco. Tra i sintomi della sin-
drome sgombroide anche lesioni cardiache se-
condarie. Uno dei pazienti è stato dimesso ieri,
gli altri restano ricoverati. Il Dipartimento di pre-
venzione veterinaria dell’Azienda sanitaria provinciale ribadisce le raccomandazioni per pre-
venire l'insorgenza di intossicazione alimentari da consumo di pesce non idoneo: non
interrompere la corretta catena del freddo; acquistare i prodotti ittici solo da operatori di fiducia
che espongono la merce a temperatura controllata; accertarsi della tracciabilità dei prodotti
ittici; evitare il ricongelamento di prodotti scongelati. I veterinari dell’ASP proseguono nelle ispe-
zioni e nei controlli nel settore ittico, coadiuvati dai militari dell’Arma dei carabinieri.

Trapani: tre intossicati da tonno finiscono in ospedale

Gli attori dell’associazione Teatro e Tradizioni Popolari

Marco Rizzo con Nicola Baldarotta
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Un protocollo per sostenere le imprese
firmato da Banca Don Rizzo e Sicindustria

Un protocollo per sostenere
micro, piccole e medie im-
prese. È stato firmato ieri mat-
tina, nella sede di Trapani della
Sicindustria. L’intesa tra Banca
Don Rizzo e Sicindustria è stata
siglata da Nicola Colabella,
vice presidente di banca Don
Rizzo con delega per il credito
e da Gregory Bongiorno, Presi-
dente di Sicindustria Trapani.
Una collaborazione che per-
metterà alle imprese associate
di usufruire di diversi servizi spe-
cialistici utili al loro sviluppo e
sostegno. Banca Don Rizzo
metterà a disposizione degli as-
sociati servizi specialistici, pro-
dotti e linee di credito a breve,
medio o lungo termine, di na-
tura agevolata o garantita.
L’accordo offre alle imprese
conti correnti dedicati e pro-

dotti che consentono di rispon-
dere alle loro esigenze crediti-
zie, quali finanziamenti per
start-up e ristrutturazioni edilizie,
monetizzazione dei crediti fi-
scali, incontri specialistici. Il
mutuo start-up, ad esempio, si

rivolge a giovani imprenditori
per supportare l’idea imprendi-
toriale nella copertura degli in-
vestimenti materiali e non, per
la prima dotazione di capitale
circolante ed esigenze di liqui-
dità, finanziamenti per riqualifi-

cazione del patrimonio edilizio
e la monetizzazione dell’incen-
tivo fiscale, ma anche servizi e
prodotti per le imprese che
operano con l’estero, la nuova
Sabatini, la quale sostiene le im-
prese che richiedono finanzia-
menti in nuovi beni strumentali,
macchinari, impianti, attrezza-
ture di fabbrica a uso produt-
tivo e tecnologie digitali. La
Banca permette di usufruire so-
luzioni per una rapida monetiz-
zazione dei crediti fiscali. «In un
momento di grande riordino
del sistema bancario - ha detto
il vicepresidente della Don
Rizzo, Nicola Colabella -, il no-
stro istituto bancario conferma
la sua vocazione cooperativi-
stica ponendosi come una
banca a servizio del territorio.
Questa iniziativa vuole porsi

come un modo di venire incon-
tro alle loro esigenze e favorire
il loro accesso al credito». «Il
problema dell’accesso al cre-
dito è sentito dalle nostre im-
prese - ha dichiarato Gregory
Bongiorno, vice presidente di Si-
cindustria -. L’aspetto più im-
portante del protocollo è
l’apertura di un canale prefe-
renziale per le aziende asso-
ciate per far sì che il muro
banca/impresa venga abbat-
tuto attraverso le relazioni per-
sonali». La Banca Don Rizzo
Credito Cooperativo della Sici-
lia Occidentale oggi conta
oltre 4 mila soci, 50 mila clienti,
112 dipendenti e 22 filiali ed
opera in oltre 40 comuni distri-
buiti nelle province di Palermo,
Trapani ed Agrigento. 

Giusy Lombardo

Finanziamenti per start-up, ristrutturazioni edilizie, monetizzazione di crediti fiscali 

Con un reddito medio di 13 mila
e 500 euro l’anno la provincia di
Trapani si pone come fanalino di
coda in Sicilia dove il reddito da
lavoro in media è di 15.927 euro.
Questo è quanto emerge dalle
tabelle degli indicatori del be-
nessere equo e sostenibile dei
territori appena pubblicato dal-
l’Istat relativamente al 2017.
“Tale dato – commenta il segre-
tario generale della Uil Trapani
Eugenio Tumbarello – conferma
le nostre preoccupazioni relative
alla crisi che ormai da troppo
tempo vive questo nostro Territo-
rio”.
Gli altri numeri che emergono
dagli indicatori Istat non sono più
confortanti: l’occupazione gio-
vanile (il dato è fermo al 2015) si

attesta al 10 per cento circa, i
Neet, ovvero i giovani che non
lavorano e non studiano, sono
oltre il 31 per cento e il tasso di
occupazione tra i 20 e i 64 anni
è al di sotto del 48 per cento
(anno 2016).
“Serverecuperare il terreno per-
duto e ridurre la forbice con il
resto del Paese – conclude Tum-
barello - Occorrono interventi e
soluzioni innovative per dare
speranza e futuro alle persone,
partendo dalle giovani genera-
zioni, per questo tutte le forze
sane del territorio dovrebbero
far fronte comune per l’occu-
pazione e per il bene questa
Terra, con un ruolo specifico per
le neo elette amministrazioni ma
anche per quelle già a lavoro”.

La UIL: Trapani fanalino 
di coda nelle retribuzioni

L’Area Marina Protetta e il Centro di Primo Soc-
corso per Tartarughe Marine di Favignana sa-
bato scorso hanno celebrato il World Sea Turtle
Day. Giornata dedicata alle tartarughe marine
in memoria del Professor Archie Carr, nato il 16
giugno 1909 e appassionato a quest’ambito di
studi e ricerche. L’AMP e il Centro di Primo Soc-
corso per Tartarughe Marine hanno aderito al-
l’iniziativa organizzando attività ed eventi a
tema, per porre l’attenzione sull’importanza
della tutela del mare e della fruizione sosteni-
bile per il benessere dei suoi abitanti. A Maret-
timo è stato rilasciato in mare, nelle acque in
cui era stata recuperata da due diportisti, un
esemplare femmina di Caretta caretta di 38
Kg. Durante il periodo di degenza al Centro di
Primo Soccorso, la tartaruga ha defecato ma-
teriale plastico, inclusi tappi di bottiglia.
L’esemplare è stato chiamato Sylvia, in onore
della famosa oceanografa statunitense. A Fa-
vignana, invece, davanti alla sede del nuovo

stabulario del Centro allestito presso l’Ex Stabi-
limento Florio delle Tonnare, il personale del-
l’AMP e del Centro ha intrattenuto i bambini in
attività ludico-didattiche dedicate al mondo
delle tartarughe marine. «Sylvia - dice il Sin-
daco e Presidente dell’AMP, Giuseppe Pagoto
- è la prima tartaruga marina liberata nel 2018,
tornata in libertà in una giornata simbolica per
le tartarughe marine». (G.L.)

Festa delle tartarughe marine alle Isole Egadi
Rilasciato in mare un esemplare di 38 chili

Bongiorno e Colabella firmano il protocollo d’intesa

La tartaruga Sylvia 1 torna in mare
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Tra i generi letterari, il ro-
manzo storico ha goduto e
continua a godere nel no-
stro Paese di particolare for-
tuna. Basti pensare, per
limitarci a pochi esempi, a
capolavori come I promessi
sposi o, per restare in Sicilia,
Il gattopardo e I vicerè.
Il romanzo storico fa leva
non solo sull’ambientazione
delle vicende oggetto di
narrazione in una epoca
specifica (se si trattasse uni-
camente di ciò, tutti i ro-
manzi potrebbero definirsi
storici), ma soprattutto sulla
rappresentazione del clima
sociale, dei conflitti di po-
tere, dei costumi che con-
notano quell’epoca (ed è
perciò, come accade con
certe pagine del romanzo di
Tomasi di Lampedusa, che
in essi spesso risaltano arguti
richiami sociologici).
Per la sua prima opera nar-
rativa, si è voluto affidare a
un romanzo storico (con ve-
nature di giallo) Salvatore
Girgenti, saggista e giornali-
sta marsalese, sicuramente
consapevole –considerate
le sue esperienze di scrittura
– delle difficoltà che un si-
mile genere comporta nel
combinare analisi storica e
sociologica e fantasia affa-
bulatoria.
Il suo romanzo d’esordio s’in-
titola “Il caso Tancredi” (sot-
totitolo: “Una storia
siciliana”) ed è edito da La
Zisa.
Nella Marsala del primo

‘900, la famiglia Tancredi
detiene il potere politico ed
economico non solo locale
e del Trapanese; le sue in-
fluenze si estendono in tutta
la Sicilia e la famiglia è stret-
tamente legata al più po-
tente politico italiano del
tempo, il primo ministro Gio-
vanni Giolitti. Sindaco e pre-
sidente della Banca
Popolare di Marsala nonché
amministratore di feudi e di
aziende varie, Marco Tan-
credi è il cuore pulsante di
un impero economico va-
stissimo. Lo sostiene a Roma
il fratello Massimo, deputato
al parlamento da più legisla-
ture e fedelissimo a Giolitti.
Nella famiglia Tancredi, i fra-
telli Ludovico e Sergio –
troppo chiuso nei suoi studi-
recitano ruoli più marginali.
In una fredda sera di feb-
braio, mentre fa ritorno dal
circolo dei notabili, a Marco
Tancredi viene teso un ag-
guato mortale. Natural-
mente, l’omicidio sconvolge
gli assetti politici ed econo-
mici di Marsala e del circon-
dario; su di esso si formulano
varie ipotesi, e tra tutte la
pista che gli inquirenti inten-
dono privilegiare conduce
a una famiglia rivale dei
Tancredi. E’una pista atten-
dibile o la si percorre per un
interesse economico-poli-
tico che fa da guida – com-
plice il governo Giolitti che
dal delitto indirettamente è
colpito – agli investigatori?
Lo si scoprirà negli ultimi ca-

pitoli del romanzo, grazie al
lavoro testardo e scevro da
condizionamenti del mare-
sciallo Altisi, che viene dal
Nord, e del giudice Manno,
che invece è siciliano (in-
tesa professionale che sem-
bra voler dare ragione al
Savatteri di “Non c’è più la
Sicilia di una volta” accredi-
tando in parte la sua tesi
che oggi, nella rappresenta-
zione letteraria dell’isola, a
differenza del passato, la
giustizia non è più preroga-
tiva dei soli settentrionali).
Il “Caso Tancredi” è un ro-
manzo scritto in un italiano
pulito e scorrevole (si sente
la mano di un autore di
lunga militanza giornali-

stica); ed è a suo modo un
affresco sociologico della Si-
cilia del tempo, esteso al ri-
tratto – variopinto e
multiforme – di un universo
femminile che s’affianca al
potere. Scriveva Sebastiano
Aglianò nel suo mai suffi-
cientemente ricordato
“Che cos’è questa Sicilia?”:
“La vita del siciliano si svolge
intorno a due poli fissi: il de-
naro e la donna”; e anche il
giallo-storico di Girgenti
scorre lungo i binari del po-
tere economico e della vis
seduttiva delle femmine sici-
liane.

Antonino Cangemi
(tratto dal sito 

www.siciliainformazioni.it)

Una storia siciliana scritta da Girgenti
“Il Caso Tancredi”, un successo nostrano

Il romanzo ricostruisce il clima socio-economico della Sicilia dei primi del ‘900

Cassetto digitale 
per imprese

Due giorni dedicati ai nuovi
strumenti di accesso smart ai
documenti aziendali. È
l’evento organizzato dalla
Camera di Commercio di
Trapani che ha avuto inizio
ieri e si conclude stamane,
dalle 8 alle 12, presso lo spor-
tello "firma digitale" in Corso
Italia. È rivolto a tutti gli im-
prenditori per ritirare gratuita-
mente lo SPID, servizio
digitale che permette l’ac-
cesso al “Cassetto digitale
dell’Imprenditore”. Ogni im-
prenditore ha bisogno di
portar sempre con sè la sua
impresa e per rispondere a
questa esigenza il Sistema
camerale ha realizzato il por-
tale “Impresa Italia” che per-
mette di avere a portata di
mano le informazioni e i do-
cumenti ufficiali della propria
azienda on line e aggiornati
in tempo reale. Per acce-
dere a impresa.italia.it  è suf-
ficiente essere in possesso
delle credenziali digitali che
consentono di identificare il
cittadino-imprenditore. (G.L.)




